
 

COMUNE di MONNO 
Provincia di Brescia 

 

 
 

DELIBERAZIONE N. 17    del 18.04.2025 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
 

 
OGGETTO: Approvazione del programma di miglioramento ambientale, rinnovo 

della politica ambientale e riesame di direzione. 

 
 

L’anno duemilaventicinque addì diciotto del mese di aprile alle ore 17:00 nella sala 
delle adunanze, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente Legge, vennero 
oggi convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale. 
 
 
All’appello risultano: 
 

  Pres. Ass. 

CALDINELLI ROMANO Sindaco X  

MELOTTI UGO Vice-Sindaco X  

PIETROBONI NADA Assessore  X 

  2 1 

 
 
 

Assiste l’adunanza il Segretario Comunale Dott. Fabio GREGORINI il quale provvede 
alla redazione del presente verbale.  

 
 

 Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. CALDINELLI Romano assume la 
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



Deliberazione G.C. n. 17 del 18.04.2025 
 
OGGETTO: Approvazione del programma di miglioramento ambientale, rinnovo della 

politica ambientale e riesame di direzione. 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
PREMESSO che: 

− con risoluzione del Consiglio CEE del 1 febbraio 1993 la Comunità Europea, nel sancire il 
proprio impegno a favore dell’ambiente e dello sviluppo sostenibile, ha definito un 
programma di azioni basato sull’integrazione delle politiche ambientali nelle politiche 
settoriali e sulla condivisione degli obiettivi, favorendo l’adozione, a livello locale, dei principi 
dell’Agenda 21 scaturiti dalla Conferenza delle Nazioni Unite su Ambiente e Sviluppo, tenutasi 
a Rio de Janeiro nel 1992; 

− Il 20 al 22 giugno 2012 a Rio de Janeiro si è tenuta una nuova conferenza mondiale sui temi 
dello sviluppo sostenibile che ha prodotto un documento di natura principalmente 
programmatica, intitolato "The Future We Want" che avvia numerosi processi internazionali e 
nazionali su temi considerati cruciali per il futuro del Pianeta. Tra questi figura, in primo 
luogo, il processo di definizione di nuovi Obiettivi globali per lo Sviluppo Sostenibile, e la 
creazione di un Foro Politico di Alto livello sullo Sviluppo Sostenibile.  

 
La Conferenza si è concentrata su due temi principali: 
− "A Green Economy in the context of sustainable development and poverty 

eradication" (un’economia verde nel contesto dello sviluppo sostenibile e riduzione della 
povertà): da intendersi come transizione verso un’economia verde (adattata al contesto 
nazionale), che non sia solo un miglioramento ambientale, ma un nuovo paradigma che cerchi 
di alleviare minacce globali come il cambiamento climatico, la perdita di biodiversità, la 
desertificazione, l’esaurimento delle risorse naturali e al tempo stesso promuovere un benessere 
sociale ed economico.  

− "Institutional framework for sustainable development" (quadro istituzionale per lo sviluppo 
sostenibile): da intendersi come riferimento al sistema di governance globale per lo sviluppo 
sostenibile, includendo le istituzioni incaricate di sviluppare, monitorare e attuare le politiche di 
sviluppo sostenibile attraverso i suoi tre pilastri: sociale, ambientale ed economico.  

− nell’ambito del Progetto Città Sostenibili, l’Unione Europea ha dato vita alla Campagna delle 
Città Europee Sostenibili, il cui obiettivo è quello di promuovere lo sviluppo sostenibile a livello 
locale, secondo i principi di cui al capitolo 28 dell’Agenda 21; 

− l’Italia ha elaborato una propria strategia per lo sviluppo sostenibile attraverso la deliberazione 
del CIPE del 2 agosto 2002 n. 57, nella quale si dà ampio spazio al tema dell’Agenda 21 e ha 
elaborato atti legislativi in linea con la nuova spinta al tema della Green Economy attraverso la 
L. 221/2015, in cui si evidenzia l’importanza di strumenti quali EMAS e ISO 14001:2015 per gli 
enti pubblici. 

− l’Unione Europea ha disciplinato con il Regolamento n. 1221/2009 e smi sull’adesione volontaria 
delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit  (EMAS), il quale costituisce 
uno degli strumenti di sostenibilità voluti dall’UE.  

 
RITENUTO che: 

- il Comune ha intrapreso da alcuni anni il processo di certificazione ambientale 
dell’organizzazione comunale, aderendo al sistema di gestione EMAS, disciplinato dal 
Regolamento dell’Unione Europea 1221/09, nonché alla norma internazionale ISO 
14001:2015; 

- la nuova norma ISO 14001:2015 è in linea con le nuove richieste alla PA in termini di 
attenzione nella scelta dei prodotti e servizi, tali per cui venga fatta particolare attenzione 
all’interno ciclo di vita, considerando quindi da dove provengono i materiali utilizzati e come 
sono destinati ad essere smaltiti; 

http://www.minambiente.it/pagina/il-quadro-istituzionale-lo-sviluppo-sostenibile
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- il Comune intende, quindi, incrementare la cultura della sostenibilità ambientale ed adottare 
politiche ed azioni volte al miglioramento costante del territorio, allo sviluppo della 
produzione di energia da fonti rinnovabili nonché alla diffusione di buone prassi per il 
perseguimento di obiettivi di qualità sociale ed ambientale a medio e lungo periodo; 

 
CONSIDERATO   

- che il sistema è in funzione da diversi anni e che, come previsto dalla normativa ISO 
14001:2015, è necessario porre in essere un periodico riesame di Direzione, finalizzato a 
valutare l’andamento durante l’anno del sistema; 

- quanto esposto dal Rappresentate della Giunta (RG) nella Relazione al Sistema di Gestione 
Ambientale che si allega alla presente deliberazione; 

- che le norme ISO 14001:2015 ed EMAS prevedono che “l’alta direzione” dell’organizzazione 
che intende ottenere la Certificazione e Registrazione ambientale debba definire ed adottare 
una “Politica Ambientale” che: 

• sia appropriata alle finalità e al contesto dell’organizzazione, compresi la natura, la 
dimensione e gli impatti ambientali delle sue attività, prodotti e servizi; 

• costituisca un quadro di riferimento per fissare gli obiettivi ambientali; 
• comprenda un impegno alla protezione dell’ambiente, inclusa la prevenzione 

dell’inquinamento e atri impegni specifici pertinenti al contesto dell’organizzazione; 
• comprenda un impegno a soddisfare i propri obblighi di conformità; 
• comprenda un impegno per il miglioramento continuo del sistema di gestione 

ambientale per accrescere le prestazioni ambientali. 
 
PRESO ATTO delle modifiche al programma di miglioramento ambientale che viene aggiornato 
rispetto alle azioni previste in scadenza al 31.12.2024; 
DATO ATTO : 
- che sul presente provvedimento è stato acquisito il parere favorevole del Segretario Comunale  in 
ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs.267/2000; 
- che in tale sede non occorre il parere di regolarità contabile, non avendo l’atto in parola rilevanza 
contabile; 
CON VOTI unanimi e favorevoli, resi ai sensi di legge: 
 

DELIBERA 
 

1) di prendere atto delle considerazioni svolte nell’ambito della Relazione sullo Stato del 
Sistema di Gestione Ambientale,  allegato A) alla presente e approvare il relativo riesame di 
direzione; 

2) di approvare l’aggiornamento del programma di miglioramento ambientale allegato B); 
3) di approvare la Politica Ambientale allegato C) che viene aggiornata integrata degli 

obiettivi sul tema energetico, impegnandosi ad approvare la Politica Ambientale, quale atto di 
indirizzo comunale, nel prossimo Consiglio Comunale; 

4) di confermare il funzionamento all’interno del Comune del Sistema di Gestione Ambientale 
ai sensi della norma ISO 14001:2015 e del Regolamento EMAS 1221/2009 e smi. 

 
********** 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA 
Il sottoscritto Segretario Comunale, esprime parere preventivo favorevole in ordine alla regolarità 
tecnica della proposta di deliberazione ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. N. 267/00 s.m.i e 
degli artt. 6 e 8, comma 2, del Regolamento Comunale sui controlli interni, approvato con 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 04 del 22 febbraio 2013. 
 
Monno, lì 18 aprile 2025    

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to  (Dott. Fabio Gregorini) 

 



Letto, confermato e sottoscritto. 
 
   IL PRESIDENTE        IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to (Romano Caldinelli)         F.to (dott. Fabio Gregorini) 
 
 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE  
n._____ 
(del registro delle pubblicazioni all’albo pretorio) 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

A T T E S T A 

che la presente deliberazione: 
– è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi per 15 giorni consecutivi: 
 – nel sito informatico di questo Comune (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 

69); 
– è stata compresa nell’elenco n. .................., in data odierna, delle deliberazioni comunicate 

ai capigruppo consiliari (art. 125, del T.U. n. 267/2000). 
 
Dalla residenza comunale, lì ................................................. 

Il Segretario Comunale 
     F.to (dott. Fabio Gregorini) 

 
 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

A T T E S T A 
che la presente deliberazione: 

- è stata pubblicata nel sito informatico di questo Comune per quindici giorni consecutivi 
dal ........................................ al ......................................... 

- è divenuta esecutiva oggi, decorsi 10 giorni dall'ultimo di pubblicazione (art. 134, c. 3, 
del T.U. n. 267/2000); 

- è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, D. Lgs. n. 
267/2000. 

Dalla residenza comunale, lì ................................................. 
 

Il Segretario Comunale 
      F.to (dott. Fabio Gregorini) 

 
 

 
COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE, IN CARTA LIBERA AD USO AMMINISTRATIVO 

 
Monno, lì ______________________      IL SEGRETARIO COMUNALE 
                 Dott. Fabio Gregorini 
 

 

Ai sensi dell’art. 3 della legge 241/1990, qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo 

illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, può ricorrere al Tribunale Amministrativo Regionale, 
Sezione di Brescia, al quale è possibile presentare i propri rilievi in ordine alla legittimità del presente atto, 

entro e non oltre sessanta giorni dall’ultimo di pubblicazione all’albo pretorio. 

 

Timbro 

 

Timbro 
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